
L'emergenza 
in Valtellina 

La delegazione del Pei 
sui luoghi della tragedia 
Proposte e incontri 
con le popolazioni 

J II severo giudizio 
jjj dei comunisti 
ifS sul funzionamento 

della Protezione civile 

Occhetto: «Una lezione amara» 
Quella che viene dalla Valtellina è «una lezione dura 
e amara», che Impone una revisione del sistema 
della Protezione civile, una nuova politica di tutela 
del tenitono e la fine di metodi di governo che 
mettono la logica delle correnti e i giochi di palazzo 
davanti a quelli della sicurezza e della difesa delle 
popolazioni colpite. Ieri a Sondrio, conferenza 
stampa del vicesegretario del Pei, Achille Occhetto. 

DA UNO PCI NOSTRI INVIATI 

GIANCARLO I O f ETTI 

tòllllt Occtotto visiti I luoghi del dluitro; In alto, I livori di 
' - | dilli lima Isrrovlirli Collco-Sondrlo 

• • SONDRIO Achille Oc­
chetto ha illustrato II giudizio, 
le Iniziative e le proposte che 1 
comunisti Intendono ricavare 
dalla tremenda serie di scia­
gure che si è abbattuta su que­
sta area delle Alpi lombarde 
La presenza del Pel in queste 
valli si è tradotta prima di tutto 
nell'Intervento attivo e nella 
sondartela del suol militanti e 
del suol amministratori Ma 
questo spirito di collaborazio­
ne non può esimere da una 
valutazione reale del latti, del­
le Incongruenze, delle diffi­
coltà Quanto è avvenuto In 
questi giorni ha messo allo 
scoperto tutti I limiti di un me­

todo di intervento la gran 
parte del problemi e stata af­
frontata in prevalenza grazie 
alla passione e all'Impegno 
della popolazione e degli enti 
locali E mancata qualsiasi 
flessibilità da parte delle strut­
ture della Protezione civile CI 
sono zone tra le più colpite 
che, dal momento dell'allu­
vione - e Occhetto ha citato il 
caso di Fusine, il Comune da 
cui venne l'allarme più di un 
anno fa - sono rimaste a lun­
go terra di nessuno II Pei pro­
pone di realizzare, con le po­
polazioni e gli amministratori 
un «libro bianco» sul (atti di 
queste due settimane L'appa­

rato ministeriale ha dimostra­
to di non conoscere bene la 
geografia della zona, non esi­
ste ancora una completa rela­
zione geologica E Indispen­
sabile realizzare una struttura 
in grado di assorbire più com­
petenze e capace di esaltare 
ia funzione degli enti locali, 
non esautorandoli, ma dotan­
doli di mezzi, di tecnologie e 
di uomini In questo senso il 
Pei ha presentato una propo­
sta di legge che Intende tra­
sformare la Protezione civile 
dal Croce rossa a struttura che 
opera anche pnma delle cala­
miti, per la conoscenza e la 
prevenzione Ora le attiviti 
economiche e turistiche sono 
gravemente compromesse e 
ci sono rischi di fallimento di 
diverse aziende Sono da pre­
vedere nell'alta Valle circa 
duemila disoccupati sarà ne­
cessario estendere il ncorso 
alla cassa Integrazione al set­
tori del commercio dell arti­
gianato e del turismo, bisogna 
rimuovere II blocco degli or-

fianlci dei Comuni per far 
ronte all'emergenza, l'eroga­

zione delle provvidenze statali 

deve essere adeguata, pnma 
di tutto, rispetto alle prime 
previsioni di Zamberletti, at­
traverso un censimento dei 
danni, e sul plano nazionale 
occorrerà un finanziamento 
di 9 ODO miliardi in tre anni 
per la tutela del suolo 

Occhetto ha denunciato 
come segno di scoordlna-
mento pauroso dell azione 
dello Stato il modo della sosti­
tuzione del ministro della Pro­
tezione civile E indegno che 
prevalgano su tutto i giochi di 
corrente, la logica del manua­
le Cencelli, che il neoministro 
Gasparì motivi spudoratamen­
te la cosa con la necessità di 
ridurre il numero dei ministri 
lombardi e di inserire un 
abruzzese, in omaggio agli 
equilibri correnhzl della De E 
la dimostrazione delle colpe 
pesantissime di una classe di­
rigente 

L incontro di Occhetto con 
I giornalisti è avvenuto nel 
mezzo di una visita e di una 
serie di incontri che i dirigenti 
comunisti hanno compiuto 
nelle zone colpite Della dele­
gazione facevano parte il se­

gretario della Fgci Folena, Pe­
truccioli, della segreteria na­
zionale, parlamentari e diri­
genti del Pei lombardo e vai-
telllnese Occhetto ha incon­
tralo a Sondrio gli amministra-
ton provinciali, a Bormio diri­
genti e personale della lievis­
sima (l'azienda di acque mi­
nerali, che dà lavoro a circa 
400 persone e che ha una pro­
spettiva immediata di cnsi, 
dopo il taglio del collegamen­
ti stradali) Altn incontn sono 
stati organizzati con I sindaca­
ti, i rappresentanti delle asso­
ciazioni professionali, degli 
imprenditon e delle banche 
Al ministro Gasparì sono state 
illustrate le critiche del Pel e le 
proposte di riorganizzazione 
della Protezione civile e di In­
tervento legislativo 

Mentre Gasparì e Zamber­
letti si lanciavano attraverso le 
agenzie accuse di fuoco, a 
proposito della sostituzione, 
quel che e certo è che l'opera 
di programmazione degli in­
terventi procede a rilento e tra 
contraddizioni in cui à diffici­
le districarsi II fatto i che la 
frana di S Antonio Morignone 

oltre a tagliare I collegamenti, 
crea una situazione sempre 
più allarmante col passare dei 
giorni Intanto appare sempre 
più chiara la responsabilità di 
chi doveva far rispettare l'or­
dine di evacuazione E certo, 
infatti, come spiegano Natale 
Contini, consigliere regionale, 
e Vincenzo uabam, deputa­
to, due comunisti che cono­
scono la Valtellina in un mo­
do che sarebbe assai utile alla 
Protezione civile, che lunedì 
sera alle 9, solo 10 ore prima 
che venisse giù la montagna, 
una folla di curiosi s'era radu­
nata 11 sotto e e era arrivata 
senza trovare traccia né di 
transenne, ni di posti di bloc­
co Anche queste responsabi­
lità dovranno essere accerta­
te, non solo per via giudizia­
ria «Da ogni paese, dai sinda­
ci, dagli abitanti, noi vogliamo 
raccogliere - spiega Vitali, se­
gretario regionale comunista 
- una documentazione com­
pleta, una lista delle inadem­
pienze, per costruire una loto-
grafia, per avere una descri­
zione precisa, perché da 11 do­
vranno essere ricavate conse­
guenze precise» 

Zamberletti attacca la De 
«Ha vìnto la logica di potere» 

Uaspan e Zamberletti sono «due vecchi amici» 
davvero strani, O, (orse, amici non lo sono stati 
mal. La pluriennale consuetudine cui, tutti e due, 
avevano tatto riferimento nel giorni scorsi nel ten­
tativo di smorzare le polemiche comincia a mo­
strare sostanziose crepe. A colpi di dichiarazioni il 
vecchio ministro della Protezione civile e II neono-
minato non si risparmiano frecciate. 

MARCHIA «AGNELLI 

• I ROMA Le frasi ufficiali, I 
•aiuti di circostanza, gli auguri 
di buon lavoro non hanno re-
•lituo a lungo Sono stati 
spunti via nel giro di un palo 
di giorni, Tra vecchio « nuovo 
ministro della Protettane civi­
le e esplosa la polemica Vola­
no parole pesanti. «Credo che 
ora nella De ci sia una Improv­
visa e violenta ripresa di vigo­
re della vecchia logica di po­
terò. Tu puoi anche distrugge­
rò uno amministrazione, osse­
ro un pessimo tecnico ma es­
sere promosso lo stesso per­
chè l'equilibrio delle correnti 
lo vuole, E assurdo. E come se 
In un* azienda si scegllesse 
por un posto delicato II nipote 
minchione porche bisogna al. 

Allarme 
Val di Susa: 
smottamenti 
minacciosi 
m TORINO 1 lavori per 1 e-
nertura di una strada di servi­
zio in prossimità del tratto di 
autostrada in costruzione a 
Enilles, In Val di Susa, stanno 
provocando gravi alterazioni 
al versante montano e «preoc­
cupanti smottamenti di terre­
no» C i II rischio che II letto 
delia Dora Riparia resti ostrui­
to da una «diga» creando una 
situazione slmile a quella da 
cui sono minacciati la Valtelli­
na o Sondrio 

Questa temibile eventualità 
e segnalata In una Interpellan­
za urgente che II gruppo co­
munista ha rivolto alla Regio­
ne Piemonte dopo aver va­
gliato una documentazione 
prodotta dalle associazioni 
ambientaliste I lavori com 
plutl nella più totale violazio­
ne dell» prescrizioni regionali, 
minacciano di dar luogo a 
movimenti franosi tanto più 
pericolosi In quanto la Dora 
percorre In quel punto un ve­
ro e proprio canyon 

stornare un membro della fa­
miglia» Parla cosi, in una In­
tervista che sarà pubblicata 
sul prossimo numero di «Pa­
norama», 1 onorevole Giusep­
pe Zamberletti che aggiunge 
«Credo che se Agnelli, nella 
scelta del dirigenti si compor­
tasse con II metodo della lot­
tizzazione, arrivederci Fiat » 
A zamberletti risponde Caspa-
ri dalle colonne del-
('•Espresso» di prossima pub­
blicazione «lo ritengo che la 
Protezione civile debba fun­
zionare anche In assenza del 
ministro che non deve essere 
una figura che gestisce opere 
e Interventi personalmente, 
magari sottobanco questa è 
una figura deteriore di cliente-

Una frana 
Cagliari: 
si cerca 
un disperso 
MI CAGLIARI Sono prose­
guite per tutta la giornata di 
Ieri le operazioni del vigili del 
fuoco, della Protezione civile, 
della polizia, del carabinieri e 
degli uomini della Capitaneria 
diporto Impegnati persgom 
berare la zona vicino al porte-
dolo turistico di «Marina pic­
cola» dove giovedì era franato 
un costone roccioso, travol­
gendo - secondo quanto han­
no riferito due testimoni - una 
persona 

Il disperso - che non si 
esclude sia un appuntato dei 
carabinieri, scomparso ap­
punto giovedì e la cui auto è 
stata trovata in sosta vicino al 
portlcclolo - non è stato an­
cora trovato, anche perché le 
operazlol procedono con una 
certa cautela per II pericolo di 
nuove frane Questo fatto 
sembra, però, scongiurato do 
pò I intervento di un gruppo di 
rocciatori del Club alpino ita­
liano che sono riusciti a far 
precipitare alcuni spuntoni 
del costone che minacciava­
no di franare 

llsmo», E poi, aggiunge «Ogni 
partito distribuisce ministri e 
sottosegretari su tutto II terri­
torio nazionale La Lombardia 
aveva tre ministri, con Zam­
berletti ne avrebbe avuti quat­
tro probabilmente era trop­
po La gestione del mio pre­
decessore ha funzionato bene 
ma è stata affidata molto all'I­
niziativa personale, al mini­
stro che si muove e va sul po­
sto» Remo Gaspan, alla ncer-
ca di una credibilità che in 
queste ore sono In molti a ne­
gargli torna poi indietro nel 
tempo per ricordare, a chi è di 
memoria corta, che più di 
venti anni fa fu commissario 
straordianrio del governo per 
il terremoto del Bellce e per 
l'alluvione di Firenze «Le 
fiOOmlla persone da evacuare 
a Firenze - dice Gasparì - so­
no state un problema un po' 
più complesso delle tremila in 
Valtellina in queste settimane 
Direi che la Protezione civile 
I abbiamo inventata noi in 
quegli anni Anche Zamberlet­
ti ha tratto esperienza e mento 
dai nostri insegnamenti» Sa­
rebbe Il caso di chiedersi do-
v era questa Protezione civile 

Sindacati 

Provvidenze 
ai lavoratori 
sinistrati 
• i ROMA I segretari genera­
li della Cgil della Clsl e della 
UH hanno chiesto al presiden­
te del Consiglio e al ministro 
del Lavoro di adottare una se­
ne di provvedimenti a favore 
del lavoratori dipendenti dan­
neggiati dal disastro ecologi­
co dell'alta Lombardia 

In particolare, Pizzinato, 
Marini e Benvenuto chiedono 
la rapida concessione della 
Cig ai dipendenti delle azien­
de danneggiate dal disastro, 
I estensione della Cig al lavo­
ratori dell artigianato del turi­
smo e del commercio, e I a-
dozione di un trattamento 
analogo ai lavoratori stagiona­
li assunti entro II giorno della 
frana 

Nella lettera si chiede an­
che Il rimborso delle giornate 
perse dal lavoratori pendolari, 
impossibilitati per I interru­
zione delle comunicazioni a 
raggiungere I posti di lavoro 

in tutti i disastri che da venti 
anni a questa parte hanno col­
pito il nostro paese, Dov'era 
nel Friuli terremotato, nella 
Campani* ferita a morte, nelle 
frane grandi o piccole che 
ogni tanto cambiano faccia ad 
un pezzo d'Italia Ma per ora 
sembra che ci sia spazio solo 
per la polemica, «Tutto il verti­
ce del partito mi ha espresso 
solidarietà - ha dichiarato 
Zamberletti- E vero, ma che 
vuol dire? Uno ha l'impressio­
ne che la Usta del mlnsltn la 
faccia lo spirito santo Eviden­
temente il nervosismo con­
gressuale ha prevalso sul pro­
blemi della governabilità 
Questo non significa che II 
nuovo governo non sia all'al­
tezza Significa solo che non è 
stato seguito un criterio giusto 
nella scelta del ministri». 

A fianco di Zamberletti e d) 
Gaspari In questo duello delle 
parole a distanza molti «padri­
ni» Ecco alcune opinioni «E 
Il segno del rinnovamento de-
mitiano II giovane Gaspari al 
posto del tecnico Zamberlet­
ti», dice Paolo Clnno Pomici­
no (de) «Zamberletti è una 
vittima del potere correntlzio 

e del peso delle tessere», af­
ferma Gerardo Bianco, demo­
cristiano, vicepresidente della 
Camera Chicco Testa, depu­
tato comunista «È un fatto 
gravissimo Pur tra mille criti­
che Zamberletti i sempre sta­
to un ministro non chiacchie­
rato Gaspari, Invece, i l'anti­
tesi di ciò che dovrebbe esse­
re un ministro della Protezio­
ne civile, pulito ed efficiente» 
Il senatore «verde» Marco 
Boato «Paradossalmente do­
vremmo essere soddisfatti do­
po tutte le critiche che abbia­
mo nvolto a Zamberletti Ma 
non è cosi Non è stato sosti­
tuita per rispondere alle criti­
che degli ecologisti, ma per 
ignobili giochi di corrente in­
temi alla De E lo hanno fatto 
nel pieno dell'emergenza» 
Ma c'è anche qualcuno prò 
Gaspari «Non esiste nessun 
caso Zamberletti Allora che 
dovrei dire io che sono stato 
escluso un'altra volta?», dice 
Giuseppe Gargant, deputato 
de «Gaspari fari bene, vedre­
te», tranquillizza il senatore 
Sergio Cumlnettl della «cor­
rente de) golfo», la stessa del 
neomlnistro 
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Una lettera 

17 parroci 
indifesa 
della gente 
«MILANO I parroci dei 17 
paesi dell alta Valtellina, tra 
cui Bormio, Sant'Antonio Mo­
rignone e Sondalo, hanno Ar­
mato un documento sul disa­
stro della Valtellina per espri­
mere solidarietà alle popola­
zioni colpite e sollecitare In­
terventi e iniziative. Nel docu­
mento, scritto dal parroci do­
po un incontro con il vescovo 
di Como mona Teresio Ferra-
roni, i firmatari «si rammarica­
no per il modo con cui ancora 
una volta sono stati presentali 
i problemi senza dare voce ed 
attenzione al modo con cui I* 
gente del luogo ha vissuto e 
vive questi momenti» 

i sacerdoti della zona pa­
storale dell'alta Valtellina 
inoltre «auspicano che nel­
l'immediato futuro le autorità 
provinciali, regionali e stilali 
siano il più possibile attente 
perché nell emergenza del 
•dopo» non avvengano peri­
colosi giochi di potere e di re­
sponsabilità che vanno sem­
pre a danno della gente e del­
le collettività» Nel documen­
to i parroci invitano le autorità 
ad affrontare i problemi reali 
«senza rincorrere fantomatici 
capri espiatori» e a ricordami 
che le popolazioni colpite su­
biranno per anni le contt-
guenze di quanto e accaduto. 

I sacerdoti concludono il 
documento ringraziano auto­
ma locali, forze armato e del­
l'ordine e volontari per II toro 
lavoro ed esprimendo la toro 
piena disponibilità a collabo­
rare «per un futuro più aerano 
e più sicuro degli abitanti del­
la zona» 

boiata 
«Levissirria» 
chiede 
aiuto 
wm BORMIO. XSpndrr» «Ab­
biamo bisogno di una strada 
entro ottobre, anche provvi­
soria, non importa, altrimenti, 
tanto vale chiudere, la stessa 
cassa integrazione diventa 
Inutile», dice Emilio Triaca, di­
rettore dello stabilimento di 
Cepina della «Fonti Levlsat-
ma», la più grande azienda 
della zona al di sopra dell* 
frana che ha isolato l'Alta Val­
tellina, quella che gravita at­
torno a Bormio 277 dipen­
denti e un indotto di 130 per­
sone, composta da addetti al­
la mensa, muratori, idraulici • 
da quegli 80 •padroncini» che 
provvedono al trasporto In 
tutta Italia di milioni di botti­
glie di acqua minerale. U 
gente di qui è sempre andata 
orgogliosa della «sua» acqua 
perché, spiega un albergato­
re, «dà immagine di Ireschet. 
za all'intera zona» Adesso c'è 
il rischio che diventi l'acqua 
per pochi intimi La direzione 
dello stabilimento ha latto 
pervenire alla prefettura un 
promemoria sulla sua dram­
matica situazione' I carichi 
fanno il percorso svizzero, 90 
chilometri in più, con costi ag­
giuntivi tra i 40 e ì 50 milioni al 
giorno 

Il neoministro in visita con Carrara e De Rose nelle zone del disastro 
Contro la linea «accentratrice» di Zamberletti l'impegno a privilegiare il ruolo delle autonomie 

La prima «emergenza» di Gaspari 
Il neominìstro della Protezione civile, Remo Ga­
spari, ieri ha ispezionato i punti più critici del disse­
sto idrogeologico che ha devastato la Valtellina 
«Oggi sono qui per quantificare le esigenze vere, le 
spese da coprire» E ha annunciato, contro la linea 
«accentratrice» di Zamberletti, che lui prevtlegerà 
il ruolo delle autonomie. La «frana, un aspetto del­
la natura imprevedìbile»? 

PA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

GIOVANNI LACCABO 

ara SONDRIO Assieme a 
Emilio De Rose e a Franco 
Carrara, ministri al Lavori 
pubblici e al Turismo, Gaspari 
aveva fatto tappa a Bormio in 
mattinata Poi ha raggiunto la 
prelettura di Sondrio atteso 
da uno stuolo di cronisti gran 
parte del quali accompagna­
vano il capo di stato maggiore 
dell esercito Ciro Di Martino, 
in visita al tredici cantieri 
aperti dal reparti del terzo e 
del quarto corpo dannata 
Gaspari ha evitato con cura le 

sollecitazioni alla polemica 
ravvicinata con II suo prede­
cessore Lo ha cancellato dal­
l'elenco del ringraziamenti, 
che ha profuso a piene mani, 
lo ha bersagliato di trecciate 
più o meno esplicite Spalleg­
giato dal presidente della 
giunta lombarda Bruno Ta 
Sacci ha stroncato ogni ipo 
tesi di istituire un «Alto com­
missario per la Valtellina» «U 
Protezione civile deve limitar­
si a controllare gli interventi, 
che devono essere gestiti da­

gli enti locali», ha detto Gli 
chiedono e è il pencolo di al­
tre frane? «Tutti I giudizi indi­
cano una situazione di perìco­
lo Stiamo operando per eli­
minarla Il pericolo e è» Lo in­
terrompe De Rose «È una 
bomba ad alto potenziale che 
bisogna disinnescare» De Ro­
se si riferisce alla frana di Sa-
nt Antonio Morignone, quella 
che ha provocato morti e di­
spersi I mimstn non tradisco­
no la minima emozione «Sta­
volta per noi non ci sarà Ferra­
gosto» dice Gaspari sornden 
do Sdrammatizza I allarme 
sulla evacuazione di Sondrio 
«11 piano scatterà quando ce 
ne sarà bisogno ma abbonde­
remo con gli allarmi la pru­
denza non è mai troppa» Ipo­
tizza Gaspin una «zona fran­
ca» per Bormio isolata? «Non 
è un problema di mia compe­
tenza» Ministto i valtelllnesi 
sono molto arrabbiati per co­

me sono andate le cose, e 
non solo quelli dell opposizio­
ne Stavolta, in soccorso di 
Gaspan irrompe la foga ora­
toria di Tabacci «C è stato un 
forte intervento dello Stato, 
attraverso i suoi organi Ora 
anche la ricostruzione deve 
passare attraverso le comuni­
tà Quell idea dell Alto com­
missario I abbiamo sentita so­
lo a Milano Ne ho parlato con 
Gona Mi ha detto mi sembra 
un Idea un po'strana Per me 
era un'idea sbagliata» 

L elenco delle «emergenze» 
di Gaspan è lungo Alvei dei 
fiumi da ripulire e, nel con­
tempo, fronteggiare la frana 
tra Sondalo e Bormio II mini­
stro precisa che «la zona fra­
nata non era stata dissestata 
dalla mano dell uomo la fra­
na è stata un aspetto della na­
tura con la sua imprevedibili­
tà La montagna era fortemen­
te alberata» E allora perchè la 

trana? «Perché le piogge ave­
vano impregnalo in profondi­
tà il calcare, lo aveva "saponi­
ficato' , affrettandone lo sci­
volamento» Secondo Gaspan 
«non si potevano nemmeno 
fare sondaggi» La frana ora è 
«il problema più grosso, per­
ché non sappiamo se i detriti 
sono Inabili oppure se si stabi­
lizzeranno Si saprà quando il 
lago si sarà colmato» Entrala 
prossima settimana il ministro 
attende il responso della com­
missione che deve suggerire 
«quali provvedimenti adottare 
per scongiurare il possibile 
pericolo» Altra emergenza, la 
viabilità, tutta da rifare «È ne­
cessario per evitare lesioni 
gravi al tessuto economico» 
Prima di lasciare la prefettura, 
un ultima sfida «In passato i 
tempi sono stati più lunghi del 
previsto Stavolta batteremo 1 
tempi» L'inversione di rotta 
della Protezione civile, una 

svolta nel senso della preven­
zione, sulla bocca del neoml­
nistro compare solo in coda, 
nient'altro che una «buona In­
tenzione» disancorata da sca­
denze, mezzi, impegni di «cel­
ta Da Bormio, dove s i i tratte­
nuto, Carrara promette di bat­
tersi per l'immediato rilancio 
turistico «Bisogna cercare di 
salvare la stagione estiva, eao-
prattutto quella inventale. En­
tro la prossima settimana bi­
sogna dare alla gente una 
mappa esatta dei posti, e poi 
bisognerà Incentivare le pre­
senze» 

Sul greti dell'Addai soldati 
Intanto continuano a lavorare 
intensamente «Lo tacciamo 
tutu volentieri», ci dicono 
mentre alzano un parapetto, a 
Orosotto nell'Atta valle Otcs 
il generale Di Martino, «Sare­
mo qui finché la nostra pre­
senza sarà necessaria, fino * 
quando ci verrà richiesta». 
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